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Le necessità del Mezzogiorno 
e le vecchie risposte del governo 

Più soldi per il Sud 
e nuovi «stru menti» 
per poterli spendere 
LA manovra politica 

economica determinata 
dalla legge finanziaria la 
cui discussione inizierà 
giovedì In aula, alla Ca
mera del deputati, non 
è certo positiva per il 
Mezzogiorno. Rispetto al
l'originario disegno del 
governo, qualche miglio
ramento è stato introdot
to, nel lavoro di commis
sione per iniziativa del 
gruppo comunista. Resta
no tuttavia dei decisivi 
punti negativi e occorre 
impegnarsi per cambiarli. 

Brevemente ricordiamo l 
più significativi migliora
menti. Nel testo originario 
era prevista una drastica 
stretta delle finanze degli 
enti locali: un aumento 
degli stanziamenti a loro 
favorevole pari al 7 per 
cento (contro oltre il 20 
per cento di inflazione) e 
una seria restrizione del
le disponibilità liquide del 
singoli comuni presso le 
banche. Lo Stato avrebbe 
trasferito ogni mese solo 
l'otto per cento delle spet
tanze comunali, che cor
risponde a meno di un 
dodicesimo, meno quindi 
di un mese di autonomia. 
Questa manovra è stata 
sventata. Si è incrementa
to il trasferimento com
plessivo di- oltre 1.300 mi
liardi e le anticipazioni 
mensili sono state alimen
tate al 12 per cento. 

La stessa manovra veni
va tentata in direzione 
delle Regioni, motivandola 
con la esigenza di trasferi
re somme aggiuntive alle 
regioni terremotate. I co
munisti hanno invéce pro
posto di lasciare alle sin
gole Regioni, nella loro 
autonomia, la determina
zione dei contributi da 
stanziare per ricostruire le 
zona terremotate. In tal 
modo sarà possibile otte
nere ben più del 280 mi
liardi imposti per legge. DI 
questo parere è stata la 
paggioranza della commis
sione. 

Anche per quanto ri
guarda il terremoto, il go
verno è stato costretto a 
compiere significativi pas
ci in avant i dopo una 
precisa richiesta dei depu
tati comunisti, il ministro 
del Tesoro aveva presenta
to in commissione un pre
ciso pacchetto di proposte. 

i Tra le quali, con lina di
zione ambigua (interventi 
economici e sociali per al
cuni settori produttivi * e 
avvio della ricostruzione 
delle zone colpite dal ter
remoto), sì prevedeva uno 
stanziamento di 4.300 mi-
liardi. Di questa somma, 
però solo mille miliardi e-
rano effettivamente desti
nati alla ricostruzione. •'• 

In un secondo tempo il 
" governo proponeva l'ulte
riore riduzione dello stan
ziamento per i terremota
ti, limitandolo a 500 mi
liardi destinati a pagare 
gli interessi dei prestiti 
esteri. Ne veniva fuori il 
quadro di uno Stato inca
pace di mobilitare le 
proprie risorse e dipen
dente totalmente dall'este
ro per questa straordina
ria opera di ricostruzione." 

La decisa protesta dei 
commissari . comunisti 
costringeva il governo a 
fare macchina indietro, 
proponendo di destinare 
uno stanziamento di 2.400 
miliardi per gli investi
menti a carico del bilancio 
dello Stato fin dal 1981. 

I risultati positivi otte
nuti non devono. far di
menticare gli aspetti pro
fondamente negativi del 
bilanciò. In primo luogo la 
manovra economica che il 
bilancio e il decreto fisca
le pongono in essere, de
terminano una drastica 
riduzione ' dei consumi in
terni delle famiglie, senza 
che ad essa si accompa
gni una spinta positiva di 
espansione degli investi
menti. II risultato è la ca
duta della domanda inter
na. e quindi un arresto 
della spinta espansiva del
la nostra economia. 

Una scelta simile è giu
stificata dal governo con 
la necessità di non peggio
rare il saldo già pesante
mente passivo della bilan
cia commerciale. Non so
no mancate critiche di au
torevoli economisti a 
questa posizione. L'onore
vole Spaventa, deputata 
della Sinistra Indipenden
te ha indicato ad esempio, 
proprio nella possibilità di 
attenere prestiti esteri a 

seguito del sisma, la con
dizione per attivare una 
corrispondente quantità di 
importazioni,' consentendo 
perciò di invertire la ten
denza alla crescita zero 
della economia. 

Non si può pensare di 
ricostruire il Mezzogiorno 
senza uno sviluppo degli 
investimenti e una loro 
redistribuzione . in > senso 
più favorevole alle ? aree 
meridionali. Per fare que
sto non basta ottenere 
maggiori stanziamenti per 
investire; occorre ; anche 
modificare gli ' strumenti 
di spesa onde evitare che ì 
programmi rimangano sul
la carta. Il governo invece 
propone una proroga pra
ticamente senza limiti del
la Cassa per il Mezzogior
no che ha già dimostrato 
la sua totale inadeguatezza 
come strumento per supe
rare > la tradizionale arre
tratezza del Sud. 

Anche su questo terreno 
occorre dunque Impegnar
si nelle prossime settima
ne, e non solo nelle aule 
parlamentari. La battaglia 
per modificare la politica 

di intervento nel Mezzo
giorno, (in termini di quan
tità e di qualità degli In
terventi e della strumenta
zione) deve coinvolgere le 
popolazioni e le istituzioni 
democratiche delle . aree 
interessate. L'impegno del 
comunisti deve tradursi in 
prese di posizione unitarie 
in tutte le zone del Mez
zogiorno, contro le attuali 
scelte ? governative. Certo 
non deve sfuggire l'inade
guatezza, come strumento 
di spesa, delle attuali re
gioni meridionali. La 
scandalosa piaga dei resi
dui passivi dimostra come 
anche su questo versan
te occorra profondamente 
cambiare. Ma eliminare la 
Cassa per 11 • Mezzogiorno, 
restituire alle Regioni e al 
Comuni, alle amministra
zioni ordinarie dello Stato 

.1 loro compiti e le loro 
responsabilità significa 
anche contribuire a fare 
chiarezza circa le respon
sabilità politiche . e gli o-
stacoll da rimuovere, se si 
vuole concretamente svi
luppare il Meridione. 

Giorgio Macciotfa 

Vivace manifestazione domenica dei produttori della provincia di Lecce lv e 

Il tabacco resta invenduto nei campi 
Una stangata all'agricoltura salentina 

I trasformatori invitati a ritirare il prodotto prima che si deteriori-; La necessità di corrispondere 
prezzi equi - Le proposte del PCI per risolvere la crisi del settore - Pesanti responsabilità governative 

Sotto controllo la «marea» 
di bitume abbattutasi 

sulla costiera ragusana 
Nostro servizio .,.'."-, ! 

SCOGLITTI — Scongiurato, almeno per ora, il pericolo di 
più gravi danni per l'inquinamento marittimo sulla fascia 
costiera del Valsano, che va da Scoglitti, piccola frazione 
del comune di Littoria, fino a Capo Scalindri, in territorio 
di S. Croce Camerina. Intanto circa 100 operai con ingenti 
mezzi e sotto la guida di alcuni tecnici qualificati, stanno 
lavorando da circa 3 giorni per cercare di ridurre la massa 
catramosa che si è abbattuta sulla costa, trasformando la 
bella spiaggia color oro, vanto della costiera ragusana, in 
lande nerastre e maleodoranti. -

Come si sa. questo disastro ecologico, abbattutosi sulla 
costa di sud-est della Sicilia, ha avuto origine dalla falla 
prodottasi ; lungo la « Sea-Line » attraverso cui la motoci
stema AGIP Venezia stava pompando olio del tipo ATZ, 
caricato a Augusta e destinato agli impianti petrolchimici 
di Gela. - . . > ., -

A seguito della • grossa falla, forse prodotta da un urto 
della stessa motocistema contro la tubatura di scarico, 
alcuni giorni fa la nave era stata posta sotto sequestro dal 
consigliere e pretore di Gela Paolo Lucchese. Ieri è stata 
dissequestrata, mentre è statò ' mantenuto il sequestro per 
la tubatura in cui si è prodotta la falla e la fuoriuscita del
l'olio bitume. Anche il porticclolo di Scoglitti è rimasto 
bloccato dalla marea nera e le barche dei pescatori sono 
rimaste chiuse nel porto e impossibilitate a prendere il mare. 

Il prefetto di Ragusa, dottor Porracciolo, ha promesso il 
suo interessamento, mentre l'AGIP ha chiesto l'intervento 
di un tecnico specializzato nella ' rimozione delle chiazze 
bituminose alla società francese «La Cedre» che è già 
arrivata e si è messa all'opera compiendo numerosi sopral
luoghi per studiare modi d'Intervento. , 

Dal nostro corrispondente 
LECCE — Tutti sanno co
sa succederebbe a Torino 
se chiudesse la FIAT, ma 
pochi si immaginano che 
nel Salento, quando 1 tra
sformatori non ritirano il 
tabacco, si verifica una si
tuazione > analoga, i L'agri
coltura salentina in queste 
settimane viene colpita da 
un'altra dura crisi: dopo 
le patate e i pomodori in
venduti, dopo la crisi del
l'uva, 1 contadini devono 
vivere, in un settore quan
to mal importante in cui 
sono impegnati migliaia di 
lavoratori, una nuova sta
gione di preoccupazioni e 
di travaglio con decine di 
migliaia di quintali di ta
bacco che rischiano di 
ammuffire e di mandare 
in fumo il lavoro e i sacri
fici di un anno. Da ciò, da 
questa situazione dramma
tica, • nasce • il forte movi
mento di massa che si è 
sviluppato in questi giorni 
nella provincia. '•;,--•'.••..-•* 

"• Teri a Lecce, migliaia di 
tabacchicoltori hanno in
vaso con trattori e carri 
agricoli il centro di Lecce, 
andando a manifestare di
nanzi alla Provincia e alla 
Prefettura e chiedendo che 

1 *v trasformatori " ritirino 
subito il tabacco e lo riti
rino a prezzi equi, tenendo 
conto dell'aumento dei 
costi sopportati dai conta
dini. ";•'•• 

Prima di ieri altre ini
ziative si erano tenute a 
Martano (un convegno or
ganizzato dall'amministra
zione di sinistra), a Cutro-

•tlanò (organizzato dai co
munisti), a Leverano (do
ve i coltivatori hanno do
vuto occupare il comune 
per smuovere dall'inerzia 
l'amministrazione scudo-
crociata), e poi ancora a 
Soleto. a Radeo, Sogiiano 
e in tanti altri piccoli e 
grossi centri della provin
cia. :-• ' •"' •• ;•••' •" 

Ma ora è giunto il mo
mento "-.(il dare risposte 
concrete alle richieste dei 
contadini. Non è superfluo 
ricordare come i comuni
sti da anni indichino le 
cause da rimuovere per 
dare tranquillità e svilup-
no al settóre; né che la 
giunta regionale di cèntro 
sinistra, rifiutando ogni i-
potesl di programmazione, 
e non inserendo tra l'altro 
la tabacchicoltura nei pla^ 
ni settoriali per l'apDlica-
zlone. della Quadrifoglio, è 
una . delle principali. re

sponsabili di questo stato 
di crisi. E che dimostra 
interesse per questo setto
re solo quando deve orga
nizzare parate • elettorali 
(come il convegno dell'an
no • scorso a Lecce) che 
servono solo per racimola
re qualche voto. 
' Il consiglio regionale che 
si riunisce oggi per esami
nare tra l'altro un ordine 
del giorno presentato dal 

j : gruppo " comunista, '. non 
; deve : quindi sottovalutare 
lo stato d'animo di tanti 
contadini che, a seconda 
delle stagioni, si ritrovano 
con le patate, con i pomo
dori, con l'uva, con il ta
bacco giacenti nei magaz
zini oppure venduti per u-

; na miseria. ' 
Il consiglio ' deve • tener 

: conto di questa realtà e 
deve intervenire (e questa 

\ è la proposta dei comuni-
' sti) con misure urgenti e 
' concrete per evitare che la 
•esasperazione dei contadi-
ini — che già stanno pa
gando responsabilità e ' i-
nadempienze che sono di 
altri e in primo luogo del
la Regione e del governo 
centrale.— arrivi a lìmiti 

; estremi. ':: " , 

• Antonio Maniglio 

Un ricordo di 
Giuditta Levato 

Mentre diventa sempre più difficile lo situazione degli sfrattati 

A Cagliari ora il Comune scopre I 
che per le case mancano i fondi j 

Bisogna reperire 6 miliardi per l'acquisto di 156 appartamenti - I finanziamenti della legge per 
l'edilizia economico-popolare sono rimasti congelati diversi anni perché mancavano i programmi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il sindaco de
mocristiano Scarpa è alla 
caccia di soldi per l'acquisto 
di 156 appartamenti da de
stinare alle famiglie sfrattate 
(sono ben 308 praticamente 
già sulla strada). I fondi di
sponibili assommano almeno 
di 4 miliardi. Occorrono al
tri sei miliardi per riuscire 
a concludere l'operazione con 
i costruttori edili. Si tratta 
anche di vedere con quali 
criteri questa vendita di ap
partamenti al comune verrà 
conclusa se sarà poi conclu
sa. Il problema grosso, al 
momento, è il reperimento 
dei sei miliardi. Li2 - >—-;-

Il sindaco ieri ha riunito 
la giunta per prendere una 
decisione, r Scarpa • e > l'asses
sore agli allòggi il repubbli
cano Marini hanno detto che 
è venuto il momento di met
tere in pratica il deliberato 
del Consìglio (ovvero della 
maggioranza '• risicata a - 19 
consiglieri contro 15 che han
no votato contro) - reperendo 
le 156 case nel mercato libe
ro. Un impresario si sarebbe 
già offerto (e perchè non vie
ne fatta un'asta pubblica?), 
ma occorrono complessiva
mente 10 miliardi di lire. E 
allora, per riuscire a racimo
lare i sei miliardi mancanti, 
non rimane che servirsi di 
mutui contratti da tempo per 
altri servizi e non ancora uti
lizzati. Ci sarebbero poi i fi
nanziamenti della legge per 
l'edilizia economica-popolare, 

rimasti per anni congelati per 
la inesistenza di appositi pro
grammi. • ' -t: • v -. - '5-i 

Oltre ai 156 appartamenti, 
la giunta conta di acquistar» 
un centinaio di prefabbricati 
per : le . famiglie « abusive A 
della vecchia borgata S. Elia, 
e di altri quartieri, serven
dosi anche stavolta di mutui 
e fondi comunali non utiliz
zati.^ .^. 

Insomma '• un « ripescag
gio» in piena regola., magari 
per lasciare senza copertura 
finanziaria altri importanti 
progetti (ad esempio che fi
ne hanno fatto i fondi per 
le scuole, gli asili nido, le 
opere pubbliche ugualmente 
necessarie?). 

•i Una volta conclusa l'opera
zione per le case del mer
cato libero, si dovrà proce
dere • alle assegnazioni. Non 
sarà purtroppo possibile sod
disfare le forti e pressanti 
richieste. Alle centinaia di 
sfrattati, finiti completamen
te sul lastrico, si aggiungono 
le circa 4 mila, famiglie che 
hanno - presentato domanda 
per la casa al comune e al
tri enti. Come si vede, è ne
cessaria una politica organi
ca per la casa, ma la giun
ta non ci pensa neppure. Il 
sindaco è invece ancora de
ciso a trasferire parte degli 
sfrattati nell'ex convitto 
Enaoli. a circa 20 chilometri 
dal capoluogo. Ma questi ulti
mi con le loro mogli e i lo
ro figli sono decisi a non ce
dere. Rimangono nei locali » 

dell'Assunzione, occupati da 
oltre due settimane, fino a 
quando non avranno ima si
stemazione decorosa in città. 
Della « riserva indiana » di 
Uta gli sfrattati non vogliono 
neanche sentir parlare. Co
me dar loro torto? -

-" n sindaco Scarpa si presen
ta oggi al consiglio comunale. 
per illustrare finalmente il 
programma della giunta di 
centro-sinistra, con >- queste 

-'credenziali totalmente negati
ve. - Ridotto Nà una - «scatola 
vuota » il piano delle case 
sempre L più drammatica la 
condizione degli sfrattati, ad
dirittura esplosiva la situa
zione igienico-sanitaria, è fuor 
di dubbio che il nuovo ese
cutivo si dimostri incapace di 
voltare pagina. E* certo che 
i cagliaritani, con questa 
giunta,"non vedranno nessun 
programma di rinnovamento. 
- • La giuntai, nella 'riunione 
di ieri, convocata per la mes
sa a punto delle dichiarazio
ni programmatiche del sinda
co, ha preso in esame anche 
la legge sulla edilizia scola
stica (finora' rimasta inappli
cata a Cagliari) • e si è sof
fermata sull'applicazione del 
contratto di lavoro per i di
pendenti. C'è poi da affron
tare la grossa grana del di
savanzo denunciato dall'ACT 
(nove miliardi) e non può 
passare sotto silenzio come 
semplice atto di ordinaria 
amministrazióne il raddoppio 

delle tariffe dei trasporti pub
blici. -• - - 7 .• 

E.infine bisogna «rivede
re » il piano di riorganizza
zione dei servizi e degli uf
fici municipali (approvato 
dalla maggioranza con il vo
to contrario dei comunisti) 
bocciato dai comitato di con
trollo sugli atti degli enti lo
cali. Con la prevista assun
zione di 3 mila nuovi dipen
denti senza neppure operare 
una normale riorganizzazione 
degli uffici.la giunta e la 
maggioranza si accingevano a 
« violare la legge » e a « com
piere -abusi di - potere ». La 
deliberà è stata cosi blocca
ta dal comitato di controllo 
ed ora bisogna rifare tutto. 
- Anche il piano straordina
rio di pulizia con 170 assun
zioni viene rinviato sine die. 
La «vetrina pulita» da alle
stire nei vari rioni (le peri
ferie cittadine risultavano al 
solito ; escluse) : in occasione 
del Natale, non potrà offrire 
spazi alla propaganda e alla 
demagogia. - - • • - . 

In particolare la giunta noi. 
può procedere a nessuna as
sunzione, né definitiva né a 
termine. E* sperabile che i 
prossimi piani perderanno il 
carattere clientelare. Anche 
se con l'attuale esecutivo, è 
dubbio che qualcosa cambi. 
Per arrivare a una inversio
ne di tendenza è chiaro che 
la battaglia per una nuova 
Cagliari deve coinvolgere l'in
tera popolazione. 

•"•:"•; s-p; 

Rischi di crollo per alcune palazzine IACP a Taranto 

o settesaniii e 
per gli edifìci lesionati solo 

Un primo importante risultato delle lotte e della petizione lanciata dal PCI 

Finalmente Augusta avrà il suo 
Impegno dell'amministrazione comunale che ha annunciato anche la costruzione ini tempi, rapidi di tre asili nido g l ' u r 
genza della creazione di questa importante struttura resa più pressante dalla vicenda deHa nascita di baW>mi mafformati 

Nostro servizio 
AUGUSTA — La settimana 
di lotta per i servizi socia
li promossa dalla commis
sione femminile della se
zione comunista di Augu
sta ria già dato i primi 
concreti risultati. L'ammi
nistrazione comunale ha 
assunto infatti l'impegno 
di aprire in tempi rapidi il 
consultorio familiare e di 
iniziare i lavori per la 
costruzione dei tre asili 
nido già finanziati dalla 
Regione. 

In particolare, per quan
to riguarda 11 consultorio, 
il Comune anticiperà i 
soldi necessari senza at
tendere il finanziamento 
regionale deliberando in 
giunta le gare di appalto 
per l'acquisto delle attrez
zature e per 11 reperimen
to dei locali. Il problema 
sarà inoltre discusso nella 
prima salata del Consiglio 
comunale e in quell'occa

sione sarà nominato il 
comitato di gestione. 

Sono questi risultati 
importanti, frutto dell'im
pegno delle donne comu
niste e del sostegno loro 
dato dai cittadini che in 
massa hanno ' sottoscritto 
la petizione popolare lan
ciata dal PCI. Le firme 
sono state raccolte nel 
corso della settimana di 
lotta in tutte le scuole, nei 
quartieri e nei luoghi di 
lavoro e presentate al sin
daco di Augusta da una 
delegazione femminile. 

L'assenza di servizi a tu
tela della maternità e del
l'Infanzia ad Augusta è 
stata denunciata nel corso 
di numerose iniziative 
pubbliche promosse dalla 
sezione del PCI tra cui 
quella con la compagna 
on. Angela Bottai! firma
taria di una mozione par
lamentare in cui si sotto
linea tra l'altro il forte bi
sogno di servizi di preven

zione e di informazione 
drammaticamente eviden
ziato dalla vicenda tuttora 
oscura dei bambini. mal
formati. Vicenda che ren
de ancora più gravi le i 
nerzie deiramminìstrazìo 
ne comunale che per ben 
due anni ha fatto.andare 
in fumo i fondi — circa 
100 milioni — stanziati 
dalla Regione per l'apertu
ra del consultorio familia
re, 

«La mobilitazione popo
lare — dice la compagna 
Aurora Baudo consigliere 
comunale del PCI — è sta
ta pertanto determinante 
per sbloccare la situazio
ne. Si tratta ora di vigila
re assieme alle altre forze 
democratiche in •• primo 
luogo PSI e PRI affinché 
gli impegni assunti dal 
sindaco vengano rispetta
t i ^ 

Oltre a quello di Augu
sta il PCI ha promosso 

numerose iniziative in 
provincia di Siracusa sui 
temi della riforma sanita
ria e sul rimborso agli an
ziani del ticket sui medi
cinali. Sono stati presenta
ti nei consigli comunali 
ordini del giorno per sol
lecitare il governo regiona
le ad • approvare le leggi 
necessarie per l'avvio della' 
riforma sanitaria in Sicilia 
e per la nomina delle as
semblee e dei comitati di 
gestione delle Unità Sani
tarie Locali. 

- Quanto agli anziani oltre 
al rimborso del ticket da 
parte dell'amministrazione 
comunale al centro delle 
Iniziative c'è il problema 
dell'assistenza domiciliare; 
e dei trasporti agevolati. 
Su queste questioni II PCI 
intende aprire, e in parte 
ha già aperto, una vera e 
propria vertenza con gli 
enti locali. . 

Salvo Bajo 

Gli 'espèrti hanno ordinato dà ' tempo lavori di restàuro ma ' ' 
" ancora non; si è fatto nulla — Crepe e spaccature nei muri ' 

TARANTO — SI A fatta ormai veramente problematica la situazione delle famiglie (in tutto 
48) che alloggiano in 4 palazzine dell'Istituto Autonomo Case-Popolari nella zona via An
cona del quartiere Salinella, uno dei più popolari della città. La vicenda, peraltro, ha 
assunto toni insostenibili per il fatto die .si trascina anche a livello giudiziario da ben 
7 anni. Si tratta dunque di alloggi costruiti più di un decennio" orsond, "per conto dell' 
IACP, dalla ditta Carparelli di Fasano. Sin dai primi tempi però gli inquilini dovettero 

constatare con i propri oc
chi che qualcosa non anda
va nella costruzione. Venne
ro a mano a mano alla luce 
infatti una serie ; di - lesioni: 

ai muri dapprima marginali 
e poi sempre più consistenti, 
tanto che gli stéssi inquili
ni,' preoccupati per la loro 
incolumità, decisero nel *73 
di impiantare una -vera e 
proprio causa. •;.- ;•.;;>,;; ,; : 

Fu cosi svolta- una prima 
perizia giudiziaria, - con . la 
quale si stabili che si rende
vano necessari uria sèrie di 
lavori per la presenza di le
sioni divenute ormai gravi. 
-La veridicità di ciò è testi
moniata anche dal fatto che 
lo - stesso perito giudiziario 
consigliò la demolizione degli 

• scantinati oppure ' il rifaci
mento totale degli stessi per 
tutte -e 4 le palazzine. Tale 
perizia però, anziché'avere il 
suo ' iter " normale di legge 
(cioè.90 giorni), ha avuto un 
corso prolungatissimo di ben 
3 anni. - > \ 

Di conseguenza, nel 76. ha 
avuto inizio la vera e propria 
pratica giudiziaria e si è. resa 
necessaria una seconda peri
zia. Fu così constatato (per 
la verità ci ̂ voleva poca im
maginazione " per farlo) che 
erano sopravvenuti notevoli 
aggravamenti nelle lesioni 
rispetto alla prima perizia, 
ma neanche questo fu suffi
ciente per accelerare i tempi 
dì adempimento. Solo nel 79 
infatti — cioè ancora a tre 
anni di distanza — il perito 
giudiziario stabilì la aomma 
tfl » milioni per i necessari 

.Jsjipyi.-v dhrjraAOP : gVgebòe 
\àtì/tm»''Wfrttgate>.nrgènte-
i ttìehtei:*%''">i;-- •-. '•: ̂  " ::-' " 
;? EV bastato però il trasferi-
-Biento dei - giudice - mvestito 
della vicenda perebè dal 
momento dèlia fissazione del
la spésa, gli inquilini non ne 
•BuaMÌIO più- nulla. L'unico 

- «movimento* che )e famiglie 
hanno, visto è stato un pun-
teOaménto ft sostegno dei 
muri, lavorò effettuato elTul-
tttpa palazama che. insieme 
*0a Drima. presenta le testo-' 
«rtj** gravi! e pericolose. 
^jTOImjmeBrte poi u resto io 
f a w i o j i a ^ le rfcenti acosse 
di terreinoWrche*à Taranto 
sono state registrate in ma
niera consistente. Gli effetti 
del sisma hanno difatti crea
to dèlie vere e "proDrie spac-

' cature nei muri che sosten
gono le 4 palazzine, • 

Due sono quindi le de-
: duzionl da trarre dalla vi
cenda, La orima è una vera e 
propria denuncia nei con
fronti di ditte come Quella 
cèstruttrice dell'edificio . In 
miestione. che mesterebbero 
quanto meno delle severe 
sanzioni ornali per aver ba
dato unicamente al proprio 
tornaconto. La seconda vuole 
essere un invito pieno dì 
sdegno _e di ra>hia, che gli 

foto documenta le lesioni delle case IACP di Taranto 

••:t-
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Un appello delia mo 
dell'operaio scomparso 

PALATA — E' «comparso da più di tre settimane senza dare 
! più alcuna notizia cX sé. La moglie ieri ha lanciato un ap 
; pèllo accorato:nella.speranza di raccogliere qualche indica 
i rione utile. * Se c'è'qualcuno in grado di dare notizie — ha 

detto la consorte di Silvio Liberatore, l'operaio della Fiat di 
Termoli scomparso la mattina del 25 novembre mentre si reca
va al lavoro — lo faccia nel marne dì Dio, lo faccia per pietà; • 
rum solo per me ma per ì nostri bambini, Aitjefa di 7 anni 
e Leonardo di 2, che tutti i giorni mi chiedono ée\ loto papi*. 

Silvio Latra t i e è stato visto per l'ultima volta dai savi '• 
familiari la mattina dei 25 del mese scorso. E* «c i ta da Casa 
come al solito verso le 9 del mattino. Doveva recarsi prima 
a Campobasso per vedere una persona é poi a Termoli per 
raggiungere il *uo posto di operato nello stabilimento Fiat. 
A Campobasso però non è mai arrivato: o almeno di questo 
è convinta la polizia che ha avviato le indagini per rintrac
ciale lo sconmarso. La n a mmm è «Urta trovata aWmndenata 
e**.»* »*tiere aperte intona»,al, i l , nel rondovalle d » 
peri* ***. alga del Biferno. Cjyjwa» è alma va»» poco dopa 

diga. F o i g tm^O di notizie. ^^fv 4 ^ v ^ — ^ ; ^ ~ ^ 
La pattata tnéam in tutte le ^rc^mc^ m , m ^ ^ 

escludere Che à tratti di una questioni pó^Sf .^- 3 ** 6 ^^ 

le • '8*3tofe 
• rimwohtpmao 

phV tnoaitleiìlt non continui 
a HaalUo dotta loro {neonati. 

,t«'iflÉIÒB<;
j;'-i'Jèr- •••••'•v-:f' ">* 

Una vita 
contro la 
«cultura» 

- . , •'•" I •'-'• . *:•- •••' '-.•• - l . ; . . 

e il potere 
del feudo 
. Nostro servizio 

SELLIA MARINA (Catanza 
ro) —« Un'immagine ed un ri
cordo che non potrà scompa
rire nella mente del contadi
ni, degli uomini che l'hanno 
conosciuta come donna co
munista convinta della bat
taglia della sua gente e di sé 
SteSSX.. ; .. .,>:. 

In questo modo si è voluto 
commemorare il 34 anniver 
sario della uccisione di Giu
ditta Levato, colpita daha 
mano assassina di un guar
diano del barone Mazza nel 
1946. Erano i tempi della lot
ta per la terra, per il Catan
zarese si era agli inizi ed as
sieme a questa coraggiosis
sima donna si raccoglievano 
tutte le spinte nuove che e-
mergevano nel -movimento 
per la conquista della terra. 
Il sacrificio di Giuditta Leva
to non fu un episodio a sì 
stante; esso rappresentava il 
prezzo che la lotta faceva 
pagare a chi si opponeva alla 
« cultura del feudo ». Una 
cultura estesa, senza scrupoli 
— come l'ha definita il com
pagno Ledda, consigliere re
gionale del PCI neila mani
festazione eh*» si è tenuta a 
Sellia Marina domenica, in
sieme ai compagni Poerio e 
Giglia Tedesco, per ricordare 
là figura di Giuditta., Levato 
— che, tiranneggiando, infie
riva sulle masse contadine 
sfruttate. •_-.. ... v-

L'occupazione delle " terre, 
tutta la battaglia che fu ne
cessaria per compierla, inte
ressò, alla fine degli anni'40, 
gran parte della Calabria, la 
provincia : di Catanzaro, il 
Crotonese. Da allora scono
sciute località sono diventate 
uh punto di riferimento ne
cessario per il movimento o-
peraio e contadino; Calabri-
cat,a e Fragalà. Due pezzi di 
terra che hanno raccolto una 
eredità incancellabile. ^ ._•-. 
• Che significato ha òggi ri

cordare la figura di Giuditta 
Levato a tanti.anni dalla sua 
uccisione? Questo senso del-
. l'interrogativo posto dagli o-
•ratori ha percorso la mente 
di coloro che sono > stati 
coetani di Giuditta all'epoca. 
Un significato innanzitutto — 
come è stato sóttòlieato dal 
compagno Poerio —: quello 
di una «memoria storica che 
indichi ai giovani la via della 
lotta nel ricordo dei sacrifici 
fatti dai propri padri ». .•: 

Un punto specifico del suo 
intervento il compagno Poe-
rio lo ha dedicato ad un ri
cordo estremamente delicato 
di quel 28 novembre del 1946, -
quando -• egli ' stesso visitò 
Giuditta Levato in ospedale a 
Catanzaro, poche ore prima 

• di morire. «Ella "mi disse, 
nelle ultime sue parole pro
nunciate,-che sarebbe' venuto 
il giorno in cui i poveri a-
vfebbero vinto perché i pove
ri sono più dei ricchi». Una 
forte convinzione, -( dunque, 
quella di. Giuditta, che la 
portò ad essere protagonista 
femminile in assoluto in quel 
momento nella battaglia per 
la terra é contro ' i baroni. 
Così, questa donna di 26 an
ni, incinta di sei mesi, già 
•madre di due figli, morì per 
la 1» berta e per la terra. Oggi 
viene ricordata,.ma ciò non 
deve rappresentare un limite. 

«Non vogliamo si tratti di 
una commemorazione soltan
to — ha detto il compagno 
Ledda — bensì dobbiamo fa--
re di.questa donna un punto 
emblematico della battaglia 
sulla terra che lega con un 
filo rosso la battaglia di ieri 
con quella di oggi». ; 

La risposta repressiva dei 
baroni alle ìotte dei contadini 
significava in quel tempo che 
le forze della reazione, gli 
agrari, avevano compreso che 
il movimento contadino era 
un movimento vasto» unita- " 
rio. con varie forze, popolari 
in campo. La scelta adopera
ta negli anni lontani non si 
discosta poi d i . molto da 
quelle scelte che oggi carat
terizzano, purtroppo, i gover
ni democristiani. Le tacce 
sor» sempre le stesse, quelle 
dei .clientelismo e dell'assi
stenzialismo, degli eredi dei 
baroni che si camuffano sot
to le vesti di uomini politici 
democristiani di «rango». 

«La lòtta per l'abbattimen
to dei feudo — ha ribadito 
Ledda — non è finita: ieri al 
lottava per la terra, oggi i 
contadini lottano per Una 
trasformatone produttiva 
deU'afrtcoltura ». 

In-questa battaglia «mo
derna » non v'è dubbio che si 
aòno inseriti enti di gestione 
(vedi OVS), potenti assesso
rati regionali che giocano in
discriminatamente sulla pelle 
dei contadini che rivendicano 
oggi il ruck> di propositorl 
reali, credibili, di una eco
nomia agricola che si svilup
pi razionalmente e produtti
vamente nella regione cala
brese. L'analogia tra la crisi 
di ieri e quella di oggi, dun
que nel territorio calabrese 
c'è ed esiste. La sferza di ieri 
usata dalla principessa Pigna-
telli (come ci ha ricordato U 
compagno Poerio) è la stessa 
usata oggi per defraudare I 
contadini. Ed in questa si
tuazione non si può non tener 
conto di quella particolare 
sferza usata nei confronti 
delle donne che lavorano nel
l'agricoltura. Il ricordo di 
Giuditta Levato può essere 
anche questo: e doe U co
raggio della . ribellione da 
parte di una donna nei con
fronti. di un padrone, 41 un 
baione, di un agrario. 
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